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IL  DIRETTORE GENERALE 
(in forza del D.P.G.R. Toscana n. 33 del 28 febbraio 2019) 

 
Vista la Legge Regionale n. 84/2015 recante “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Sistema 
Sanitario Regionale. Modifiche alla Legge Regionale 40/2005”; 
 
Vista la delibera n. 1720 del 24.11.2016 di approvazione dello Statuto aziendale e le conseguenti delibere 
di conferimento degli incarichi dirigenziali delle strutture aziendali; 
 
Vista la nota del Direttore Generale prot. N. 59799 del 23 maggio 2019, conservata agli atti, con la quale la 
Dr.ssa Valeria Favata viene nominata Direttore Amministrativo facente funzione, nelle more dell’ 
individuazione e conseguentemente della nomina del Direttore Amministrativo; 
 
Visto l’art.10 comma 1 lett. B) della L.R.T. n.77/2017 con il quale è previsto che i beni immobili che 
risultano ancora intestati agli Enti soppressi con la prima riforma del Servizio Sanitario Nazionale siano 
trasferiti a titolo gratuito al patrimonio delle Aziende Sanitarie mediante un Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale; 
 
Premesso  
 

- che, a seguito di un percorso di   approfondimento giuridico e di consistenza del fenomeno di 
contratti reali comunemente denominato come “livelli”, è emerso che esistono numerosi livelli e/o 
censi intestati agli Enti soppressi di cui sopra e riconducibili alle ex Aziende USL ora confluite 
nella Azienda USL Toscana Centro; 

- che l’esistenza di un livello, diritto reale atipico risalente al Medio Evo, che la giurisprudenza 
costantemente (Cass.1366/1961; Cass.1682/1963; Cass.64/1997) assimila all’enfiteusi, fa sì che la 
proprietà dei beni di cui è titolare il Concedente sia di fatto una nuda proprietà e che tutti i poteri 
di godere e disporre dei beni sono attribuiti ai c.d. livellari; 

- che tale diritto è perpetuo e per la sua estinzione necessita  un’affrancazione da parte dei 
proprietari ai sensi dell’art.971 del Codice Civile, ovvero l'acquisto della piena proprietà da parte 
dell'enfiteuta mediante il pagamento di una somma di denaro; 

- che, per quanto riguarda questa Azienda, non esiste agli atti delle quattro ex Aziende confluite nella 
Azienda USL Toscana Centro, una ricognizione puntuale dei suddetti e sovente pervengono 
domande di affrancazione sulla spinta di proprietari che conoscono l’esistenza di tale diritto reale 
solamente in occasione di un’istruttoria approfondita da parte dei Notai per la stipula di un mutuo 
o per una compravendita; 

- che è stato condiviso da questa Azienda con i competenti uffici della Regione Toscana un iter 
amministrativo ed economico da seguire nelle more dell’adozione di un Regolamento da applicare 
per l’affrancazione dei livelli sia dal punto di vista giuridico che economico; 

 
Visto 

- la bozza di regolamento redatta all’uopo e qui allegata quale parte integrante e sostanziale sub A, 
comprensiva del modello di richiesta; 

- la nota prot. Azienda USL  54949 del 10/5/2019, qui allegata quale parte integrante e sostanziale 
sub B,  con la quale la Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale della Regione Toscana, 
dopo avere esaminato l’excursus normativo del settore, esprime parere favorevole alla bozza di 
regolamento in discorso, in particolare per quanto riguarda il calcolo del capitale di affrancazione, 
ritenendo ”che il criterio di cui proponete l’adozione sia del tutto ragionevole e che la scelta di tale metodologia di 
calcolo rientri nella discrezionalità tecnica dell’Azienda, ovvero nell’ambito della propria autonomia imprenditoriale 
riconosciuta a quest’ultima del sopracitato art.3, comma 1 bis, del D. Lgs. N.502/92 e s.m.i.”;  



                                                                                                                         
 

 

 
Preso atto  

- che sulla base dell’excursus normativo sopra evidenziato la stessa Regione ritiene di dirimere la 
questione della territorialità dei livelli nel seguente modo: 
a) se trattasi di livello o censo ancora intestato ad un Comune a seguito della L.R.T. n.68/1980 di 

recepimento della Legge n.833/1978, il diritto del concedente sarà trasferito direttamente alla 
Azienda USL (Toscana Centro, Toscana Nord-Ovest, Toscana Sud-Est) nella quale è confluita 
la ex Azienda USL di riferimento, in quanto tale ex Azienda sarebbe già stata titolare del diritto 
in questione se le procedure preposte alla successione dei beni immobili e degli altri diritti reali 
aventi vincolo di destinazione sanitaria, che sono state espletate dopo la soppressione delle 
UU.SS.LL., (decreto Legislativo n.502/1992) fossero state attuate; 

b) se trattasi di un livello o censo ancora intestato ad un Ente Soppresso, il diritto del Concedente 
sarà trasferito alla Azienda USL (Toscana Centro, Toscana Nord-Ovest, Toscana Sud-Est) 
nella quale è confluita la ex Azienda USL nel cui territorio ricade, in quanto tale ex Azienda 
sarebbe già stata titolare del diritto in questione se le procedure preposte al suo trasferimento 
fossero state correttamente eseguite al tempo delle riforme sanitarie che hanno determinato la 
soppressione dei precedenti Enti; 

 

Ritenuto, quindi, di procedere all’approvazione del Regolamento in discorso ed il suo allegato che avrà 
decorrenza dalla data di esecutività del presente atto, precisando che lo stesso sarà applicato anche a tutte 
le domande di affrancazione già presentate e non concluse alla suddetta data; 
  
Preso atto che il Direttore della S.O.S. Patrimonio Immobiliare, Ing. Guido Bilello, nel proporre il 
presente atto, attesta la regolarità tecnica ed amministrativa e la legittimità e congruenza dell’atto con le 
finalità istituzionali di questo Ente, curandone l’istruttoria, in qualità di Responsabile del Procedimento; 
 
Dato atto della legittimità, nonché della regolarità formale e sostanziale espressa dal Dirigente che 
propone il presente atto; 
 

Vista la sottoscrizione dell’atto da parte del Dott. Massimo Braganti, Direttore del Dipartimento Area 
Tecnica, che ne attesta la coerenza agli indirizzi e agli obiettivi del Dipartimento medesimo; 
 
Su proposta del Direttore della Struttura S.O.S Patrimonio Immobiliare, Ing. Guido Bilello; 
 
Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo f.f., del Direttore Sanitario e del Direttore dei 
Servizi Sociali; 
 

 
DELIBERA 

 
per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono espressamente richiamati: 
 

1) di approvare il Regolamento per l’affrancazione dei livelli e censi ai sensi e per gli effetti dell’art.971 
del Codice Civile,  qui allegato quale parte integrante e sostanziale sub A) che avrà decorrenza dalla 
data di esecutività del presente atto, precisando che lo stesso sarà applicato anche a tutte le 
domande di affrancazione già presentate e non concluse alla suddetta data;  

2) di prendere atto del parere favorevole espresso, con nota  prot. Azienda USL  54949 del 
10/5/2019, qui allegata quale parte integrante e sostanziale sub B,  da parte della Direzione Diritti 
di Cittadinanza e Coesione Sociale della Regione Toscana,  in particolare per quanto riguarda il 
calcolo del capitale di affrancazione, ritenendo ”che il criterio di cui proponete l’adozione sia del tutto 



                                                                                                                         
 

 

ragionevole e che la scelta di tale metodologia di calcolo rientri nella discrezionalità tecnica dell’Azienda, ovvero 
nell’ambito della propria autonomia imprenditoriale riconosciuta a quest’ultima del sopracitato art.3, comma 1 bis, 
del D. Lgs. N.502/92 e s.m.i.”;  

3) di prendere atto, inoltre, che sulla base dell’excursus normativo delle varie Riforme sanitarie, la 
stessa Regione ritiene di dirimere la questione della territorialità dei livelli nel seguente modo: 
a) se trattasi di livello o censo ancora intestato ad un Comune a seguito della L.R.T. n.68/1980 di 

recepimento della Legge n.833/1978, il diritto del concedente sarà trasferito direttamente alla 
Azienda USL (Toscana Centro, Toscana Nord-Ovest, Toscana Sud-Est) nella quale è confluita 
la ex Azienda USL di riferimento, in quanto tale ex Azienda sarebbe già stata titolare del diritto 
in questione se le procedure preposte alla successione dei beni immobili e degli altri diritti reali 
aventi vincolo di destinazione sanitaria, che sono state espletate dopo la soppressione delle 
UU.SS.LL., (decreto Legislativo n.502/1992) fossero state esaustive; 

b) se trattasi di un livello o censo ancora intestato ad un Ente Soppresso, il diritto del Concedente 
sarà trasferito alla Azienda USL (Toscana Centro, Toscana Nord-Ovest, Toscana Sud-Est) 
nella quale è confluita la ex Azienda USL nel cui territorio ricade, in quanto tale ex Azienda 
sarebbe già stata titolare del diritto in questione se le procedure preposte al suo trasferimento 
fossero state correttamente eseguite al tempo delle riforme sanitarie che hanno determinato la 
soppressione dei precedenti Enti; 

4) di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 42, comma 2, della L. R. 
Toscana n. 40/2005 e succ. mod. ed integrazioni e di provvedere all’attivazione delle previste 
procedure di pubblicazione degli atti. 

 
 
                                                                                                    IL DIRETTORE GENERALE 

  (Dr. Paolo Morello Marchese) 
 
 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO f.f. 

(Dr.ssa Valeria Favata) 

 
 
IL DIRETTORE SANITARIO 

(Dr. Emanuele Gori) 

 

 
IL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI 

(Dr.ssa Rossella Boldrini) 

 

 




























